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Funivie di Savona, l' idea: la carica commissariale al presidente del Porto

La proposta rilanciata dalla presidente della Commissione Trasporti alla Camera Paita

SAVONA - La proposta è stata messa sul tavolo con un emendamento

parlamentale : l' idea è quella di trasferire la carica di commissario per la

ricostruzione delle Funivie di Savona dall' attuale provveditore interregionale

alle opere pubbliche Vittorio Maugliani al presidente dell' Autorità portuale del

Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini . Questo è il punto centrale del

documento presentato da Italia Viva e sottoscritto dalla Ligure Raffaella Paita ,

presidente della Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati. Secondo

Italia Viva quella del presidente dell' Autorità portuale sarebbe "la figura che, in

virtù di una visione integrata del problema, può, nel ruolo di commissario,

velocizzare di più le opere". Ora la proposta dovrà trovare il benestare del

Parlamento. A inizio dicembre si è svolto un vertice tra enti per delineare il

futuro delle Funivie che dal porto d i  Savona trasporta le merci sbarcate

(rinfuse) sino ai parchi deposito di San Giuseppe di Cairo, oltre l' Appenino

Ligure, grazie a un sistema integrato di trasporto costituito da nastri

trasportatori e da due linee funiviarie per un totale di 18 km. L' ondata di

maltempo dell' autunno del 2019 ha distrutto l' operatività della funivia. Il

cronoprogramma stabilito prevede una ripresa dell' operatività entro 10-12 mesi dall' inizio del 2022 . Dunque a fine

anno prossimo tutto potrebbe tornare operativo. Servono però i finanziamenti per rilanciare l' attività e salvaguardare i

circa 70 dipendenti. La società Funivie Spa nelle scorse settimane ha rimesso la concessione al ministero delle

Infrastrutture e mobilità sostenibili deliberando inoltre la liquidazione della stessa e garantendo la copertura per i

prossimi mesi della posizione dei dipendenti con la cassa integrazione. Nel frattempo si attende un decreto ad hoc dal

governo che servirà a garantirà le risorse necessarie per il pieno finanziamento della ricostruzione dei piloni

gravemente danneggiati oltre due anni fa.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Liguria, Toti: su Waterfront di Spezia passo avanti fondamentale

Pubblicato avviso preliminare Autorità portuale

Roma, 12 dic. (askanews) - "Pochi mesi fa abbiamo firmato, con il Comune, l'

Autorità Portuale e il Demanio, il protocollo d' intesa che ha dato il calcio d'

inizio ad un' opera fondamentale per la città, in grado di cambiarne il volto e

accelerare il percorso di sviluppo avviato già da qualche anno. Oggi è stato

compiuto un ulteriore e fondamentale passo avanti per la realizzazione del

progetto che, strategico per tutta la Liguria, trasformerà Spezia in un hub

crocieristico di primaria importanza nel Mediterraneo, legando ancor più

saldamente la città al mare e permettendo anche la realizzazione di una serie di

servizi rivolti a cittadini e turisti con la creazione di posti di lavoro a sostegno

dell' economia locale". Così il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti a

seguito della pubblicazione da parte dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale dell' avviso preliminare di mercato per il waterfront. "L' avviso

preliminare di mercato per recepire proposte per la progettazione, la

realizzazione e la gestione delle opere di riqualificazione territoriale, urbanistica

e paesaggistica del Waterfront rappresenta un altro grande passo in avanti per

tutta la Città - dichiara Mario Sommariva Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale - l' Adsp è in prima linea e in massima collaborazione con il Comune della Spezia e

con Regione Liguria per portare a termine tutti obiettivi che ci siamo prefissati per traguardare il Waterfront. Il porto

della Spezia è uno dei più importanti a livello italiano a livello commerciale e turistico e il futuro sarà rappresentato

proprio dal nuovo fronte a mare Spezzino". "Un ulteriore passo concreto verso il waterfront della Spezia - dichiara il

sindaco Pierluigi Peracchini - Inizia ufficialmente il percorso che porterà a vedere se ci sono a livello internazionale

degli investitori compatibilmente con quello che è previsto nel Piano Regolatore Portuale e nel Piano Urbanistico

Comunale. Una grande sinergia fra Comune della Spezia, Autorità di Sistema Portuale e Regione Liguria per il

waterfront e per trovare investitori realizzando un progetto economicamente sostenibile e compatibile con le

necessità e richieste della Città che sono già previste nel Piano Urbanistico. Una volta recepite le manifestazioni di

interesse si procederà a verificare le eventuali elaborazioni progettuali. Questi anni che stiamo vivendo, nonostante il

Covid, sono fondamentali per il futuro della nostra Città: il primo tassello è stato messo nel 2018 con la firma del

protocollo d' intesa, poi da gennaio 2022 con la liberazione dei primi 5mila metri quadrati di Calata Paita e da

settembre 2023 la rimanente parte, ora con questo avviso preliminare per recepire proposte per la progettazione, la

realizzazione e la gestione delle opere di riqualificazione territoriale, urbanistica e paesaggistica si parte davvero per

iniziare a immaginare concretamente il nostro fronte a mare".

Askanews

La Spezia
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AdSPMAM: Brindisi e il suo piano regolatore del porto per affrontare il futuro

Abele Carruezzo

Brindisi . Venti f igure professionali tra ingegneri, architetti, biologi e

paesaggistici, coordinate dalla Sogesid (società in house presso il Mims), sono

state scelte attraverso tre gare a evidenza pubblica su tre ambiti/aree di

competenza e portate a termine dalla Società: la prima per il supporto tecnico

specialistico sugli aspetti trasportistici e idraulici-marittimi, la seconda dedicata

al supporto sugli aspetti di pianificazione portuale, marittimi e strutturali, la terza

per individuare i professionisti in ambito di Valutazione Ambientale Strategica

(VAS). Il tutto sarà illustrato durante la conferenza stampa del prossimo martedì

14 dicembre, presso la sede dell' AdSP di Brindisi, indetta dal presidente Prof.

Patroni Griffi. Parlare di 'pianificazione portuale' è di fondamentale importanza

per qualunque sistema portuale, nella speranza però che il problema non diventi

secondario, ingessato in norme paesaggistiche, come lo è stato per molti anni

in passato; problema importante che non può diventare argomento da 'salotto'

o da 'agende monotematiche on line' senza notizie da inserire in calendario. E'

inutile sottolineare che i porti hanno bisogno di strumenti tecnico-infrastrutturali

f l ess ib i l i  ed  e f f i cac i  pe r  man tenere  i l  passo  con  l '  evo luz ione

tecnologica/informatica/digitale che lo shipping mondiale e la green - economy sta imponendo. Stiamo parlando di

quella 'capacità portuale', funzionale e operativa che dovranno avere i porti per consentire nel più breve tempo

possibile l' imbarco/sbarco delle merci e, quale 'nodo' logistico, favorire l' integrazione a più modalità di trasporto. Se

l' Autorità che governa un sistema portuale non riuscirà ad adattare le proprie azioni in modo efficace, difficilmente

potrà raggiungere obiettivi di crescita concreta. Sicuramente saranno necessarie le c.d. semplificazioni normative,

gare di appalto rapide con procedure chiare e certe, conferenze di servizi utili e non certo per membri pubblici che

hanno bisogno di propaganda partecipativa per fare carriera. La gestione di un porto, polivalente commercialmente,

hub carrier o gateway, non significa soddisfare politicamente una sola parte territoriale, ma utilizzare le infrastrutture

presenti (banchine e piazzali, quando non compromettono la sicurezza dell' ormeggio) e programmare delle nuove in

funzione della domanda di trasporto marittimo su quel porto e/o regione marittima. Il racconto che declina lo sviluppo

di un porto e dei suoi traffici, marittimi e merceologici, come volano di sviluppo e asset per l' economia finanziaria,

economica, occupazionale e sociale di una città, del suo territorio retro ed extraurbano, non può essere una 'novella'

raccontata solo per propaganda di una classe politica o di un' amministrazione naif. La legge 84/94 - di riforma dell'

amministrazione dei porti - ha previsto un modello di piano di opere non più una lista di strutture funzionali solo

staticamente, ma un modello di pianificazione portuale che fosse organico ad un preciso sviluppo del porto e che

rispondesse al mercato con una adeguata flessibilità. Con l' avvento

Il Nautilus

Brindisi
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dei 'sistemi portuali', il piano regolatore del singolo porto ha lasciato il campo al piano del 'sistema portuale', nuovo

unico strumento che interessa i singoli porti amministrati dall' AdSP. Uno strumento importante caratterizzato da un

procedimento di approvazione che corre sull' intesa tra tutte le diverse amministrazioni comunali competenti per

territorio. La stessa riforma ha 'istituzionalizzato' gli adeguamenti tecnico funzionali introducendo anche la 'variante

localizzata'. La pianificazione portuale, quindi, è esclusiva competenza dell' Adsp (art 5 l. 84/94); e la stessa legge

(art.5 bis) indica anche le casse di colmata come strumenti di elezione per la gestione dei sedimenti in 'area sin', con l'

intento di rendere più sostenibile ecologicamente le costruende opere ed il sedimento utile per realizzare nuove

banchine. Ogni nuovo piano regolatore di ogni singolo porto del sistema non sarà una semplice 'foto' del porto alla

data di redazione, ma conterrà elementi strutturali per ri-pensare nuove banchine e dimensioni di strutture adeguate all'

evoluzione di nuove navi, alle nuove tipologie di bunker per carburanti non climalteranti, nuove modalità di stare in

banchina, alle nuove unitizzazioni delle merci ed infine alle nuove tecnologie digitali per un port smart. Un PRP capace

di affrontare i nuovi scenari marittimo/portuali che lo shipping mondiale sta proponendo e basato sui principi di un'

economia marittima. Ultimamente, il presidente dell' AdSPMAM, Prof. Patroni Griffi, ha detto: 'Non possiamo

permetterci di perdere ulteriormente tempo, vogliamo raggiungere l' obiettivo quanto prima possibile. Adottare in

tempi record il PRP, peraltro, significa eliminare una volta per tutte qualunque tipo di opacità nei rapporti tra gli Enti,

consentendo a ciascuno di perseguire, senza interferenze, gli interessi pubblici di cui è posto a presidio.' Nella

speranza che il Porto di Brindisi diventi un vero hub polifunzionale logistico/intermodale, capace di generare sviluppo

sostenibile per un territorio che merita 'giusta attenzione' da parte dello Stato, sia livello locale, sia provinciale e

regionale e in particolare da parte della Politica.

Il Nautilus

Brindisi
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Il progetto. L' area di 23 ettari a est dello scalo industriale ospiterà 15 lotti da assegnare alle aziende

Polo della nautica, lavori al via

Porto canale: posa della prima pietra per il distretto della cantieristica

Andrea Piras

Per la posa della prima pietra è ormai questione di ore. Poi ci vorranno 390

giorni perché il distretto della nautica possa spalancare i cancelli e accogliere,

nei suoi 15 lotti destinati alla cantieristica, le aziende storiche cagliaritane

decise a rilanciare le proprie attività ma anche imprese nuove che volessero

affacciarsi al mercato. Un progetto da 27 milioni di euro ideato dall' Autorità di

sistema portuale del mare di Sardegna nell' ambito del piano di rinascita del

porto canale e delle aree confinanti. L' avamposto della cantieristica sta

spuntando sul lato est dello scalo industriale, tra le banchine del porto e il

Villaggio pescatori. Le indagini belliche e quelle archeologiche subacquee si

sono concluse da tempo e hanno permesso di dare il via libera ai lavori.

Versante ovest Si dovranno attendere i risultati delle prospezioni archeologiche

e la ricerca di eventuali ordigni bellici dell' ultima guerra, invece, perché si

proceda anche con il secondo progetto, quello del terminal Ro-Ro previsto sul

lato ovest del porto canale, nel versante che guarda verso la spiaggia di

Giorgino. Qui bisognerà anche intervenire sulla profondità (oggi di circa 5

metri) per portarla ad almeno 11 metri, così da ricevere senza alcuna difficoltà i grandi mercantili.

La scelta Via liberà, dunque per ora, al distretto della nautica. I fondi sono immediatamente disponibili per realizzare l'

area attrezzata in una zona, tra l' altro, già urbanizzata, subito dietro la chiesetta di Sant' Efisio a Giorgino. «Tra

gennaio e febbraio del 2023 il distretto sarà praticamente pronto a ricevere le prime aziende», spiega il presidente

dell' Authority, Massimo Deiana. «Cagliari, ma direi la Sardegna, aveva assoluta necessità di un distretto della

cantieristica moderno e attrezzato, anche per far fronte alle tante richieste legate al settore della grande e dei mega

yacht che in questi anni sono cresciute». Si aprirebbe un mercato delle manutenzioni e della cantieristica oggi di fatto

inesistente. Anche per quel che concerne la flotta peschereccia di maggior stazza costretta a cercare altri lidi (il più

vicino è l' avamposto di Oristano, gli altri oltre Tirreno) per interventi straordinari su motorizzazioni e carene.

Il futuro Insomma, il taglio del nastro per l' avvio del progetto è imminente. Il comparto della nautica guarda con

particolare interesse a questa rivoluzione che interromperà, finalmente, una delle maggiori criticità del settore del sud

Sardegna che forse anche per questo ha tardato a crescere e svilupparsi, restando pressoché ancorato al mercato

del diporto medio ma non a quello dei grandi yacht. Anche grazie al distretto della cantieristica Cagliari proseguirà nel

suo "viaggio" ideale che porterà la città ad avvicinarsi sempre di più, idealmente e concretamente, al suo mare.

Cominciato nel momento in cui venne

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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abbattuto il muro del porto di via Roma (scelta firmata d' imperio dall' allora sindaco, Mariano Delogu) e proseguito

negli anni dalle amministrazioni Floris, Zedda e ora Truzzu e i programmi di valorizzazione del litorale cagliaritano dell'

Autorità portuale. Dalle passeggiate di Sant' Elia a quella tra su Siccu e il molo Ichnusa. Ma anche con la competa

riqualificazione dell' intero tratto costiero tra i porticcioli turistici di Su Siccu e le sedi della Lega navale, Rari Nantes,

Aquila e Canottieri e proseguite con il recupero del Padiglione Nervi e del parco circostante.

Fronte occidentale Sul lato opposto dello scalo industriale è invece prevista la costruzione del terminal Ro-Ro, una

struttura che permetterà di liberare definitivamente Cagliari e il porto di via Roma dai rimorchi carichi di merci che

ancora sostano nel molo Rinascita e in altre zone portuali. Anche intorno al terminal crociere, liberato almeno, nei

mesi scorsi, dai vecchi, inutilizzati e e giganteschi silos del grano. Il terminal Ro-Ro si svilupperà su 25 ettari e costerà

cento milioni.

Andrea Piras RIPRODUZIONE RISERVATA.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Stretto di Messina, in servizio solo 3 aliscafi su 6. Cgil e Uil: Questa è la continuità
territoriale

Redazione

L'allarme dei sindacati Da ieri, con l'entrata in vigore del nuovo orario

invernale dei collegamenti ferroviari di Trenitalia, anche BluJet rimodula le

corse di traghettamento veloce per garantire le coincidenze tra le due sponde.

Ma, a fronte dei sei mezzi della flotta, ben tre, Selinunte, Eurofast e Princess,

sono contemporaneamente fermi per manutenzione ed il servizio garantito

solo con i restanti. Un solo mezzo per la tratta su Villa e due nella tratta su

Reggio Calabria, che in particolare nei giorni feriali sono appena sufficienti.

Nessun mezzo di riserva, tempi brevissimi tra una corsa e la successiva e

con un minimo ritardo o un imprevisto tutto il servizio di traghettamento rischia

di andare in tilt dichiarano Filt Cgil e Uiltrasporti Messina mettendo a rischio

per l'utenza le coincidenze ferroviarie sulla sponda calabrese. Un servizio

ridotto al lumicino, con arrivi e ripartenza dagli approdi in tempi tecnici

strettissimi che peraltro mal si coniugano in questo periodo con la necessaria

verifica dei green pass agli utenti che rallenta le operazioni. Lasciare un solo

mezzo in servizio sulla tratta Messina Villa San Giovanni penalizza gli utenti

siciliani per le coincidenze ferroviarie sulla sponda calabrese. Oltre un'ora di

attesa per chi volesse prendere il treno IC 552 in partenza da Villa per Roma Termini alle 8:06 con utenti costretti a

traghettare da Messina con la corsa delle ore 6:40 effetto inevitabile di un solo mezzo Blu Jet programmato per

garantire tutte le corse giornaliere sulla tratta con soste previste all'imbarco di soli 5 minuti. 'Un servizio ridotto ai

minimi termini dichiarano Filt Cgil e Uiltrasporti Messina che solo poche settimane addietro hanno denunciato le

condizioni di cattiva manutenzione di alcuni mezzi della flotta Blu Jet costretti poi al fermo. Si smetta con i proclami e

si faccia attenzione alla realtà quotidiana, la continuità territoriale di milioni di siciliani e di migliaia di pendolari

concludono i due sindacati non può essere garantita in queste condizioni per questo più volte in questi anni abbiamo

protestato, nel silenzio di gran parte della politica locale e nazionale, per i diritti dei lavoratori Blu Jet e per un servizio

sicuro, efficiente e qualitativamente migliore ai cittadini.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Stretto di Messina, i sindacati: «Pochi traghetti disponibili, il servizio rischia di andare in
tilt»

La Filt e la Uiltrasporti riferiscono problemi tecnici alla flotta: «Mezzi ridotti al lumicino e intanto la politica tace»

di Redazione

Da oggi con l'entrata in vigore del nuovo orario invernale dei collegamenti

ferroviari di Trenitalia , anche Blu Jet rimodula le corse di traghettamento

veloce per garantire le coincidenze tra le due sponde. Ma a fronte dei sei

mezzi della flotta, ben tre Selinunte, Eurofast a cui si è improvvisamente

a g g i u n t a  l a  P r i n c e s s  p e r  e v i d e n t i  p r o b l e m i  t e c n i c i  ,  s o n o

contemporaneamente fermi per manutenzione ed il servizio garantito solo con

i restanti. Un solo mezzo per la tratta su Villa e due nella tratta su Reggio

Calabria , che in particolare nei giorni feriali sono appena sufficienti, lo dicono

Filt Cgil e Uiltrasporti. « Nessun mezzo di riserva , tempi brevissimi tra una

corsa e la successiva e -con un minimo ritardo o un imprevisto- tutto il

servizio di traghettamento rischia di andare in tilt - aggiungono Filt Cgil e

Uiltrasporti Messina - mettendo a rischio per l'utenza le coincidenze

ferroviarie sulla sponda calabrese. Un servizio ridotto al lumicino , con arrivi e

ripartenza dagli approdi in tempi tecnici strettissimi che peraltro mal si

coniugano in questo periodo con la necessaria verifica dei green pass agli

utenti che rallenta le operazioni . Lasciare un solo mezzo in servizio sulla

tratta Villa San Giovanni aggiungono le sigle sindacali- penalizza gli utenti siciliani per le coincidenze ferroviarie sulla

sponda calabrese». E ancora: «Oltre un'ora di attesa aggiungono - per chi volesse prendere il treno IC 552 in

partenza da Villa San Giovanni per Roma Termini alle 8:06 con utenti costretti a traghettare da Messina con la corsa

delle ore 6:40 effetto inevitabile di un solo mezzo Blu Jet programmato per garantire tutte le corse giornaliere sulla

tratta con soste previste all'imbarco di soli 5 minuti» . «Un servizio ridotto ai minimi termini - dichiarano Filt Cgil e

Uiltrasporti Messina - che solo poche settimane addietro hanno denunciato le condizioni di cattiva manutenzione di

alcuni mezzi della flotta Blu Jet costretti poi al fermo. Si smetta con i proclami e si faccia attenzione alla realtà

quotidiana, la continuità territoriale di milioni di siciliani e di migliaia di pendolari - concludono i due sindacati - non può

essere garantita in queste condizioni per questo più volte in questi anni abbiamo protestato, nel silenzio di gran parte

della politica locale e nazionale, per i diritti dei lavoratori Blu Jet e per un servizio sicuro, efficiente e qualitativamente

migliore ai cittadini».

LaC News 24

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Maltempo, Eolie isolate, settimana difficile per collegamenti

web-mp

Le mareggiate che si sono abbattute nelle ultime 24 ore hanno inferto un altro

duro colpo alle già precarie strutture portuali di Lipari, Stromboli, Filicudi e

Salina Anche oggi le Eolie sono isolate per il forte vento che soffia da ovest-

nord ovest. Una settimana difficile per le isole dell'arcipelago, in particolare

per quelle più piccole come Alicudi. Filicudi, Panarea, Stromboli e il piccolo

borgo di Ginostra, con i collegamenti marittimi fortemente penalizzati a causa

del maltempo. Le mareggiate che si sono abbattute nelle ultime 24 ore hanno

inferto un altro duro colpo alle già precarie strutture portuali. I marosi hanno

invaso le borgate di Canneto e Acquacalda a Lipari, dove nel belvedere di

Quattrocchi è stata anche abbattuta una palma gigante per fortuna senza

conseguenze; danni anche a Stromboli in località Ficogrande, Filicudi Pecorini

e a Salina. (ANSA).

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Cgil e Uil: un solo traghetto su tratta dello stretto per Villa

Cgil e Uil: un solo traghetto su tratta dello stretto per Villa

12 dic 21 Da oggi con l'entrata in vigore del nuovo orario invernale dei

collegamenti ferroviari di Trenitalia, anche Blu Jet rimodula le corse di

traghettamento veloce per garantire le coincidenze tra le due sponde . Ma a

fronte dei sei mezzi della flotta, ben tre Selinunte, Eurofast a cui si e'

improvvisamente aggiunta la Princess per evidenti problemi tecnici , sono

contemporaneamente fermi per manutenzione ed il servizio garantito solo con

i restanti. Un solo mezzo per la tratta su Villa e due nella tratta su Reggio

Calabria, che in particolare nei giorni feriali sono appena sufficienti, lo dicono

Filt Cgil e Uiltrasporti. "Nessun mezzo di riserva , tempi brevissimi tra una

corsa e la successiva e con un minimo ritardo o un imprevisto tutto il servizio

di traghettamento rischia di andare in tilt - aggiungono Filt Cgil e Uiltrasporti

Messina - mettendo a rischio per l'utenza le coincidenze ferroviarie sulla

sponda calabrese. Un servizio ridotto al lumicino , con arrivi e ripartenza dagli

approdi in tempi tecnici strettissimi che peraltro mal si coniugano in questo

periodo con la necessaria verifica dei green pass agli utenti che rallenta le

operazioni . Lasciare un solo mezzo in servizio sulla tratta Villa San Giovanni

penalizza gli utenti siciliani per le coincidenze ferroviarie sulla sponda calabrese. Oltre un'ora di attesa per chi volesse

prendere il treno IC 552 in partenza da Villa San Giovanni per Roma Termini alle 8:06 con utenti costretti a traghettare

da Messina con la corsa delle ore 6:40 effetto inevitabile di un solo mezzo Blu Jet programmato per garantire tutte le

corse giornaliere sulla tratta con soste previste all'imbarco di soli 5 minuti . "Un servizio ridotto ai minimi termini -

dichiarano Filt Cgil e Uiltrasporti Messina - che solo poche settimane addietro hanno denunciato le condizioni di

cattiva manutenzione di alcuni mezzi della flotta Blu Jet costretti poi al fermo. Si smetta con i proclami e si faccia

attenzione alla realtà quotidiana, la continuità territoriale di milioni di siciliani e di migliaia di pendolari - concludono i

due sindacati - non può essere garantita in queste condizioni per questo più volte in questi anni abbiamo protestato,

nel silenzio di gran parte della politica locale e nazionale, per i diritti dei lavoratori Blu Jet e per un servizio sicuro,

efficiente e qualitativamente migliore ai cittadini". © RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova Cosenza

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Eolie isolate, danni alle strutture portuali

Eolie isolate anche oggi per il forte vento che soffia da ovest-nord ovest. Una

settimana difficile per le isole dell'arcipelago, in particolare per quelle più

piccole come Alicudi. Filicudi, Panarea, Stromboli e il piccolo borgo di

Ginostra, con i collegamenti marittimi fortemente penalizzati a causa del

maltempo. Le mareggiate che si sono abbattute nelle ultime 24 ore hanno

inferto un altro duro colpo alle già precarie strutture portuali. I marosi hanno

invaso le borgate di Canneto e Acquacalda a Lipari, dove nel belvedere di

Quattrocchi è stata anche abbattuta una palma gigante per fortuna senza

conseguenze; danni anche a Stromboli in località Ficogrande, Filicudi Pecorini

e a Salina.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Trasporti sullo Stretto, dov'è la continuità territoriale?

Da oggi 12 con l'entrata in vigore del nuovo orario invernale dei collegamenti

ferroviari di Trenitalia, anche BluJet rimodula le corse di traghettamento

veloce per garantire le coincidenze tra le due sponde. Ma a fronte dei sei

mezzi della flotta, ben tre Selinunte, Eurofast a cui si e' improvvisamente

aggiunta la Princess per evidenti problemi tecnici, sono contemporaneamente

fermi per manutenzione ed il servizio garantito solo con i restanti. Un solo

mezzo per la tratta su Villa e due nella tratta su Reggio Calabria, che in

particolare nei giorni feriali sono appena sufficienti. 'Nessun mezzo di riserva,

tempi brevissimi tra una corsa e la successiva e con un minimo ritardo o un

imprevisto tutto il servizio di traghettamento rischia di andare in tilt dichiarano

Filt Cgil e Uiltrasporti Messina mettendo a rischio per l'utenza le coincidenze

ferroviarie sulla sponda calabrese. Un servizio ridotto al lumicino con arrivi e

ripartenza dagli approdi in tempi tecnici strettissimi che peraltro mal si

coniugano in questo periodo con la necessaria verifica dei green pass agli

utenti che rallenta le operazioni. Lasciare un solo mezzo in servizio sulla tratta

Villa San Giovanni penalizza gli utenti siciliani per le coincidenze ferroviarie

sulla sponda calabrese. Oltre un'ora di attesa per chi volesse prendere il treno IC 552 in partenza da Villa per Roma

Termini alle 8:06 con utenti costretti a traghettare da Messina con la corsa delle ore 6:40 effetto inevitabile di un solo

mezzo Blu Jet programmato per garantire tutte le corse giornaliere sulla tratta con soste previste all'imbarco di soli 5

minuti . 'Un servizio ridotto ai minimi termini dichiarano Filt Cgil e Uiltrasporti Messina che solo poche settimane

addietro hanno denunciato le condizioni di cattiva manutenzione di alcuni mezzi della flotta Blu Jet costretti poi al

fermo . Si smetta con i proclami e si faccia attenzione alla realtà quotidiana , la continuità territoriale di milioni di

siciliani e di migliaia di pendolari concludono i due sindacati non può essere garantita in queste condizioni per questo

più volte in questi anni abbiamo protestato, nel silenzio di gran parte della politica locale e nazionale, per i diritti dei

lavoratori Blu Jet e per un servizio sicuro, efficiente e qualitativamente migliore ai cittadini.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, traghettamento sullo Stretto. Filt Cgil e Uiltrasporti: Solo tre i mezzi Blu Jet in
servizio.Questa è la continuità territoriale

Da oggi con l'entrata in vigore del nuovo orario invernale dei collegamenti

ferroviari di Trenitalia, anche BluJet rimodula le corse di traghettamento

veloce per garantire le coincidenze tra le due sponde . Ma a fronte dei sei

mezzi della flotta, ben tre Selinunte, Eurofast a cui si e' improvvisamente

a g g i u n t a  l a  P r i n c e s s  p e r  e v i d e n t i  p r o b l e m i  t e c n i c i  ,  s o n o

contemporaneamente fermi per manutenzione ed il servizio garantito solo con

i restanti. Un solo mezzo per la tratta su Villa e due nella tratta su Reggio

Calabria, che in particolare nei giorni feriali sono appena sufficienti. 'Nessun

mezzo di riserva , tempi brevissimi tra una corsa e la successiva e con un

minimo ritardo o un imprevisto tutto il servizio di traghettamento rischia di

andare in tilt dichiarano Filt Cgil e Uiltrasporti Messina mettendo a rischio per

l'utenza le coincidenze ferroviarie sulla sponda calabrese. Un servizio ridotto

al lumicino , con arrivi e ripartenza dagli approdi in tempi tecnici strettissimi

che peraltro mal si coniugano in questo periodo con la necessaria verifica dei

green pass agli utenti che rallenta le operazioni . Lasciare un solo mezzo in

servizio sulla tratta Villa San Giovanni penalizza gli utenti siciliani per le

coincidenze ferroviarie sulla sponda calabrese. Oltre un'ora di attesa per chi volesse prendere il treno IC 552 in

partenza da VillaSg per Roma Termini alle 8:06 con utenti costretti a traghettare da Messina con la corsa delle ore

6:40 effetto inevitabile di un solo mezzo Blu Jet programmato per garantire tutte le corse giornaliere sulla tratta con

soste previste all'imbarco di soli 5 minuti . 'Un servizio ridotto ai minimi termini dichiarano Filt Cgil e Uiltrasporti

Messina che solo poche settimane addietro hanno denunciato le condizioni di cattiva manutenzione di alcuni mezzi

della flotta Blu Jet costretti poi al fermo . Si smetta con i proclami e si faccia attenzione alla realtà quotidiana , la

continuità territoriale di milioni di siciliani e di migliaia di pendolari concludono i due sindacati non può essere garantita

in queste condizioni per questo più volte in questi anni abbiamo protestato, nel silenzio di gran parte della politica

locale e nazionale, per i diritti dei lavoratori Blu Jet e per un servizio sicuro, efficiente e qualitativamente migliore ai

cittadini.

Vetrina Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Stretto di Messina. Oggi solo tre i mezzi Blu Jet per traghettare, Filt Cgil e Uiltrasporti: '
Questa è la continuità territoriale'

La Redazione

Da oggi, 12 dicembre, con l'entrata in vigore del nuovo orario invernale dei

collegamenti ferroviari di Trenitalia, anche BluJet rimodula le corse di

traghettamento veloce per garantire le coincidenze tra le due sponde . Ma, a

fronte dei sei mezzi della flotta , ben tre Selinunte, Eurofast a cui si è

improvvisamente aggiunta la Princess per evidenti problemi tecnici , sono

contemporaneamente fermi per manutenzione e il servizio viene garantito

solo con i restanti . Un solo mezzo per la tratta su Villa e due nella tratta su

Reggio Calabria, che in particolare nei giorni feriali sono appena sufficienti.

Filt Cgil e Uiltrasporti Messina, che solo poche settimane fa hanno denunciato

le condizioni di cattiva manutenzione di alcuni mezzi della flotta Blu Jet

costretti poi al fermo, scrivono in una nota: Nessun mezzo di riserva , tempi

brevissimi tra una corsa e la successiva e con un minimo ritardo o un

imprevisto tutto il servizio di traghettamento rischia di andare in tilt mettendo a

rischio per l'utenza le coincidenze ferroviarie sulla sponda calabrese. Un

servizio ridotto al lumicino , con arrivi e ripartenza dagli approdi in tempi

tecnici strettissimi che peraltro mal si coniugano in questo periodo con la

necessaria verifica dei green pass agli utenti che rallenta le operazioni . Lasciare un solo mezzo in servizio sulla tratta

Villa San Giovanni penalizza gli utenti siciliani per le coincidenze ferroviarie sulla sponda calabrese. Oltre un'ora di

attesa per chi volesse prendere il treno IC 552 in partenza da VillaSg per Roma Termini alle 8:06 con utenti costretti a

traghettare da Messina con la corsa delle ore 6:40 effetto inevitabile di un solo mezzo Blu Jet programmato per

garantire tutte le corse giornaliere sulla tratta con soste previste all'imbarco di soli 5 minuti . Un servizio ridotto ai

minimi termini. Si smetta con i proclami e si faccia attenzione alla realtà quotidiana , la continuità territoriale di milioni

di siciliani e di migliaia di pendolari non può essere garantita in queste condizioni per questo più volte in questi anni

abbiamo protestato, nel silenzio di gran parte della politica locale e nazionale, per i diritti dei lavoratori Blu Jet e per un

servizio sicuro, efficiente e qualitativamente migliore ai cittadini.

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Mobilità Messina-Reggio, solo tre mezzi in servizio tra le due sponde

Selinunte e Eurofast, a cui si è improvvisamente aggiunta la Princess per evidenti problemi tecnici, sono
contemporaneamente ferme per manutenzione

Da oggi 12 dicembre con l'entrata in vigore del nuovo orario invernale dei

collegamenti ferroviari di Trenitalia, anche BluJet rimodula le corse di

traghettamento veloce per garantire le coincidenze tra le due sponde. Ma a

fronte dei sei mezzi della flotta, ben tre Selinunte, Eurofast a cui si è

improvvisamente aggiunta la Princess per evidenti problemi tecnici , sono

contemporaneamente fermi per manutenzione ed il servizio garantito solo con

le restanti. Un solo mezzo per la tratta su Villa e due nella tratta su Reggio

Calabria, che in particolare nei giorni feriali sono appena sufficienti. 'Nessun

mezzo di riserva , tempi brevissimi tra una corsa e la successiva e con un

minimo ritardo o un imprevisto tutto il servizio di traghettamento rischia di

andare in tilt - dichiarano Filt Cgil e Uiltrasporti Messina - mettendo a rischio

per l'utenza le coincidenze ferroviarie sulla sponda calabrese. Un servizio

ridotto al lumicino , con arrivi e ripartenza dagli approdi in tempi tecnici

strettissimi che peraltro mal si coniugano in questo periodo con la necessaria

verifica dei green pass agli utenti che rallenta le operazioni. Lasciare un solo

mezzo in servizio sulla tratta Villa San Giovanni penalizza gli utenti siciliani per

le coincidenze ferroviarie sulla sponda calabrese. Oltre un'ora di attesa per chi volesse prendere il treno IC 552 in

partenza da VillaSg per Roma Termini alle 8:06 con utenti costretti a traghettare da Messina con la corsa delle ore

6:40 effetto inevitabile di un solo mezzo Blu Jet programmato per garantire tutte le corse giornaliere sulla tratta con

soste previste all'imbarco di soli 5 minuti . 'Un servizio ridotto ai minimi termini - dichiarano Filt Cgil e Uiltrasporti

Messina - che solo poche settimane addietro hanno denunciato le condizioni di cattiva manutenzione di alcuni mezzi

della flotta Blu Jet costretti poi al fermo . Si smetta con i proclami e si faccia attenzione alla realtà quotidiana , la

continuità territoriale di milioni di siciliani e di migliaia di pendolari - concludono i due sindacati - non può essere

garantita in queste condizioni per questo più volte in questi anni abbiamo protestato, nel silenzio di gran parte della

politica locale e nazionale , per i diritti dei lavoratori Blu Jet e per un servizio sicuro , efficiente e qualitativamente

migliore ai cittadini . © Riproduzione riservata

gazzettadelsud.it
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Sullo Stretto solo due navi di Rfi: ferme la Iginia e la Messina

E' trascorso più di un mese dall'arrivo a Messina della nuova nave ferroviaria

Iginia di RFI. Il suo arrivo è stato legato al più stretto riserbo. Niente immagini,

niente comunicati stampa, niente presentazioni, in attesa che il mezzo,

costato circa 60 milioni di euro, fosse inaugurato. Nulla di fatto al momento,

anzi sembra che la nave ro-ro monodirezionale, non abbia effettuato un solo

miglio nautico fuori dal porto peloritano. Ferma da giorni anche la nave

gemella Messina . © Riproduzione riservata

gazzettadelsud.it
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Riqualificazione demanio marittimo a Messina, Amata: "grazie all' assessore Cordaro per l'
attenzione sulla città"

Riqualificazione demanio marittimo a Messina, la nota di Elvira Amata capogruppo di Fratelli d' Italia

"Desidero ringraziare il governo Musumeci e l' assessore regionale al territorio

e ambiente Toto Cordaro per gli interventi legati alla riqualificazione del

demanio marittimo a Messina Maregrosso e Contesse - ex Samar, che

accedono rispettivamente a una dotazione finanziaria di 827mila e 665 mila

euro, fondi che serviranno alla valorizzazione della costa attraverso la

demolizione di beni immobili pericolanti". Lo dice in una nota Elvira Amata ,

capogruppo di Fratelli d' Italia all' Ars che esprime apprezzamento per l'

attenzione dell' assessore Cordaro al territorio messinese in considerazione

del fatto che "si tratta di interventi prioritari a salvaguardia della pubblica

incolumità e alla salute dell' ambiente e dei cittadini".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, dalla Regione un milione e mezzo per le coste di Contesse e Maregrosso

Redazione

Due interventi dei cinque approvati in tutta la Sicilia dal governo Musumeci per

la riqualificazione del demanio marittimo riguardano le spiagge peloritane

Cinque interventi di riqualificazione ambientale in tutta la Sicilia per un totale di

10 milioni di euro da spendere. Il governo Musumeci ha approvato cinque

azioni di riqualificazione naturalistica di immobili presenti in aree demaniali

marittime. Tra i progetti, due riguardano Messina. Si tratta della valorizzazione

della costa attraverso la demolizione di beni immobili pericolanti in due aree

precise della costa peloritana: quella antistante Maregrosso e a Contesse, nell'

area ex Samar . Si parla di fondi per, rispettivamente, 827mila e 665mila euro,

da reperire in un totale di 9 milioni e 645mila euro "pescati" dai fondi Pac 2007-

2013. Cordaro: "Ulteriore passo nel nostro percorso virtuoso" "Abbiamo

compiuto un ulteriore passaggio di un percorso virtuoso, da noi avviato, di

utilizzo di fondi strutturali - ha dichiarato l' assessore regionale all' Ambiente,

Salvatore Cordaro - per valorizzare aree e immobili in stato di abbandono.

Questo è solo l' inizio, il nuovo ciclo di programmazione di fondi comunitari

2021/2027 ci permetterà di continuare e completare l' azione odierna con l'

utilizzo di ingenti risorse economiche. Il nostro obiettivo è quello di ridurre l' inquinamento ambientale e sostituire agli

ecomostri delle aree verdi fruibili dai cittadini". Oltre ai due progetti riguardanti Messina, le azioni intraprese sono a

Gela, con due interventi separati al Lido la Conchiglia e al Pontile Sbarcatoio, e una a Licata, nella banchina marinai d'

Italia.

TempoStretto
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BATTAGLIA SUI PORTI (C'È ANCHE TARANTO) LA TRAPPOLA CINESE

L'aumentata richiesta di approdi per le navi container ha risvegliato l'appetito di Pechino per gli scali del
Mediterraneo. Da Cosco a Weichai, dall'italiana Msc alla turca Yilport, gli intrecci tra armatori e terminalisti

ANTONELLA BACCARO

È guerra tra i big del trasporto marittimo delle merci. L' obiettivo è accaparrarsi

i porti dove far approdare le navi-container la cui richiesta, dopo la fine del

lockdown, è cresciuta esponenzialmente, creando un mega-ingorgo e facendo

esplodere i prezzi. Un risiko nel quale i porti italiani sono coinvolti con risvolti

geopolitici interessanti. Basti pensare che la semplice voce delle mire di due

gruppi cinesi sul porto di Palermo, diffusasi qualche settimana fa, ha generato

allarme presso il governo e ha scatenato richieste di attivare il «golden power»

da parte delle forze politiche sovraniste.

Pechino resta lo spauracchio per l' Europa dopo la discussa conquista nel

2009 del porto del Pireo da parte di Cosco, uno dei colossi dello shipping della

Repubblica popolare, nel periodo della peggiore crisi economica ellenica. A

distanza di 12 anni, il Pireo, eletto dalla strategia cinese Bel & Road Initiative

come porto di riferimento del Mediterraneo, ha raggiunto 5,7 milioni di teu

(twenty-fodd equivalent unit, l' unità di misura che prende come riferimento un

container lungo sei metri) nel 2019, diventando il primo porto dell' area Med per

i container.

Le intese Del resto anche l' Italia si trova ad avere firmato nel 2019 un memorandum d' intesa con la Cina nell' ambito

della stessa iniziativa, la Nuova Via della Seta, sia pure non in condizioni sfavorevoli come quelle greche. Tra gli

effetti di quegli accordi, sottoscritti dal governo Conte I, c' è la complessa operazione messa a punto sul porto di

Taranto: la concessione demaniale di una delle aree più grandi del porto, la ex Belleli, di circa 220 mila metri quadri, al

Ferretti Group, controllato all' 85% dai cinesi di Weichai Group (società pubblica) per un investimento di circa 100

miliardi e con la promessa di creare 200 posti di lavoro diretti. Questa dell' ottobre 2020 (governo Conte II) è l' ultima

iniziativa portata a termine dai cinesi mentre già gli americani rumoreggiavano. Un mese prima erano riusciti a

bloccare un tentativo simile da parte dei cinesi sul porto di Trieste, facendo saltare un memorandum d' intesa già

firmato dalla China Communications Construction company con l' Autorità portuale. I cinesi sono invece dal 2016

stabilmente presenti a Vado Ligure con Cosco e Qingdao, insieme con i danesi di Maersk.

Tornando a Taranto, l' investimento cinese sulla città non è il solo ad aver fatto discutere. Un' altra banchina di 1.900

metri è finita in mano ai turchi di Yilport Holding, controllata al 100% da Yildirim Holding che a propria volta possiede il

24% della francese Cma Cgn, al quarto posto nella classifica mondiale del trasporto container.
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Le alleanze Gli intrecci tra le varie società vanno tenuti presenti per capire le strategie che coinvolgono i porti

italiani. Tra gli armatori esistono tre grandi alleanze: la 2M, che comprende la danese Maersk e la Msc dei fratelli

Aponte (1.322 navi); la Ocean Alliance che mette insieme la Cosco, la Evergreen di Taiwan (che nel 2015 abbandonò

il porto di Taranto) e la francese Cma Cgn, di cui abbiamo detto (1.200 navi). Infine c' è The Alliance, composta dalla

tedesca Hapag Lloyd, dalla sudcoreana Hmm , dalla taiwanese Yang Ming e dalla giapponese One Ocean Network

Express (643 navi).

E se tra quelli che abbiamo definito armatori emergono nomi di terminalisti (cioè coloro che acquistano le concessioni

nei porti) non si tratta di un errore. Ci sono sempre più compagnie marittime che sono riuscite a svilupparsi

verticalmente espandendosi nel business dei terminal, dunque movimentano le merci e poi gestiscono in esclusiva le

banchine dei porti dove farli sbarcare.

Il fenomeno viene bene descritto da Confetra nel suo Almanacco del trasporto: nel mondo quattro compagnie -

Cosco, Maersk, Msc e Cma Cgm - hanno movimentato nel 2019 il 41,9% dei container nei porti, contro il 29,7%

registrato dieci anni prima. Al primo posto della classifica mondiale troviamo Cosco, che ha movimentato 109,8

milioni di teu, con un aumento nel decennio del 199,2%. Maersk è terza con 84,2 milioni di teu (+48%), Mediterranean

Shipping Company sesta con 50,8 milioni di teu (+209,8%) e Cma Cgm ottava con 26,1 milioni di teu (+125%).

Sono cresciuti del resto anche i terminalisti «puri», ad esempio, la seconda società nella classifica mondiale è Psa

(Singapore), che in dieci anni è cresciuta di trenta milioni di teu.

In Italia nel 2020, il 41,41% dei contenitori imbarcati e sbarcati nei porti italiani è passato attraverso i terminal

controllati da Msc che, dopo avere «occupato» il porto di Gioia Tauro, ha preso piede anche in quelli genovese e

triestino. In quest' ultimo, a inizio anno, sono entrati i tedeschi di Hhla con il tacito accordo del governo italiano che

non ha opposto il «golden power».

Il secondo operatore in Italia è invece il terminalista «puro» Psa, che ha movimentato dal porto di Genova un milione

943 mila 965 teu. Al terzo posto un altro terminalista: Contship Italia, partecipata al 66,6% dal gruppo tedesco

Eurokai.
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Omicron fa paura, l' Australia ferma ancora le crociere

Qual è la compagnia che ha sofferto di più di questa situazione? Ovviamente l'unica dedicata esclusivamente al
mercato australiano, parliamo di P&O Cruises Australia

L' Australia ha deciso di rinviare ancora la ripresa del traffico crocieristico nel

Paese, sicuramente la paura della diffusione della variante Omicron ha influito

non poco su questa decisione. Il Governo ha esteso così il divieto alle navi da

crociera di entrare in Australia, secondo una dichiarazione del ministro della

Sanità aussie, Greg Hunt. E' stato specificato che questa misura sarà rivalutata

di mese in mese. L' estensione del periodo di emergenza ai sensi del

Biosecurity Act 2015 vuol dire che i quattro punti per ridurre il rischio di

diffusione pandemica rimarranno in vigore per altri due mesi fino al 17 febbraio

2022. Questi includono i test obbligatori prima della partenza e l' uso della

mascherina per i voli internazionali; restrizioni sui viaggi internazionali da paesi

ad alto rischio; restrizioni sui viaggi internazionali in uscita per gli australiani non

vaccinati; infine le restrizioni all' ingresso delle navi da crociera nel territorio

australiano. «Il governo continua a lavorare in modo costruttivo con l' industria

delle navi da crociera, con la quale rimaniamo attivamente impegnati a fianco

dei governi statali e territoriali per consentire una ripresa graduale delle crociere

in Australia sulla base di consigli medici», si legge nella nota governativa.

«Come parte di questo lavoro, il governo esaminerà continuamente, su base mensile, se le attuali restrizioni sulle navi

da crociera possono essere revocate o modificate in sicurezza». Queste misure sono in vigore dal lontano 18 marzo

2020 , con l' obiettivo di proteggere gli australiani durante la pandemia di Covid-19. La loro estensione è stata

effettuata in conformità con la consulenza medica ed epidemiologica specialistica fornita dall 'Australian Health

Protection Principal Committee e dal Commonwealth Chief Medical Officer. «Il proseguimento di questi accordi

consentirà alle misure attualmente in atto di continuare mentre il governo continua a riaprire l' Australia e ad agire con

decisione per rispondere all' emergere della variante Omicron». Resta il fatto che ognuna delle quattro determinazioni

può essere revocata anche anticipatamente, previo parere dei consulenti scientifici governativi. Come mai ancora

questo ostracismo nei confronti dell' industria crocieristica? Probabilmente a causa del caso 'Ruby Princess' che

aveva scosso l' opinione pubblica nella primavera del 2020. Ricordiamo che allo scoppio dell' emergenza pandemica

vennero fatti sbarcare dalla nave di Princess Cruises a Sydney circa 2.700 passeggeri con pochi controlli nonostante

un centinaio si sentissero già male. Alla fine circa un terzo degli ospiti presenti a bordo (circa 900) risultarono positivi

al covid con un bilancio finale di 28 decessi. L' indagine dell' estate successiva si concluse con il riscontro di gravi

errori nella gestione dell' emergenza da parte delle autorità sanitarie locali. Così ad oggi l' Australia, insieme alla Cina,

è uno dei due grandi mercati crocieristici internazionali
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che non hanno ancora dato la possibilità alle navi da crociera di approdare regolarmente nei propri porti, nonostante

i protocolli sanitari studiati dalle compagnie abbiano dato ampie garanzie di sicurezza negli ultimi mesi. Avere due

mercati così importanti ancora chiusi significa avere un grosso ostacolo alla ripresa totale di tutte le navi ancora in

disarmo. Qual è la compagnia che ha sofferto di più di questa situazione? Ovviamente l' unica dedicata

esclusivamente al mercato australiano, parliamo di P&O Cruises Australia. Infatti quest' ultima è l' unico marchio del

gruppo Carnival Corporation & Plc. a non aver ancora ripreso il servizio con nessuna nave. Questo brand australiano,

già prima della pandemia, aveva in programma uno svecchiamento della flotta (finora ha gestito sempre navi di

seconda mano). Della flotta pre-pandemia è rimasta solo la Pacific Explorer (ex Dawn Princess), mentre in questi

mesi sono state cedute le navi più vecchie e sono state acquisite altre due navi più moderne da Princess Cruises,

parliamo della Star Princess e della Golden Princess che sono state ribattezzate dopo i lavori di conversione in

Pacific Encounter e Pacific Adventure.
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